
Ciao Salvatore, mi ha fatto molto piacere ricevere la tua
mail e sopranutto il fatto che ri sei ricordaro di me dopo tanti
anni' Appena i'ho retta mi sono ritornati in mentr i"ntiiri
ricordi legati a quel periodo, ricordi di spensiera tezza leg:ati
alla mia adolescenza. Ricordo ancora bene il giomo in 

"cui
cominciai a lavorare ner tuo ristorante. Era |estate del 19g5,
io ero reduce da un'esperienza negativa in una cucina di un
albergo di Ischia, avevo deciso cné u mestiere di cuoco non
faceva per me, rna tu riuscisti a farmi carnbiare idea. ,,Alberto,,
mi chiamavi, come il nome di rnio padre e io ho sempre pen-
sato che lo dicevi in modo affettuoso. Eno ancora un-rapizzi-
no, avevo 14 anni, ma i due anni passati con te mi hannJinse_
gnato tante coseo sopraffutto il senso del dovere. Mi ricordo
che la sera quando stavamo per chiudere mi aspettava sernpre
fuori al ristorante un mio àmico per andarcene insiemi ingironzolare la notte per I'isola, e tu ognì sere mi dicevi:
"Alberto" non fare tardi che domani ti aspettano 20 kg di
ca71e e 10 kg di calamari da pulire, non lo dare retta uituo
amico che lui non ha niente da fare. il suo papà sta bene eco_
nomicamente, tu invece hai bisogno di lavorare, anche perché
ti devi costruire un fufuro.

Un alho gíorno in particolare che ricordo èra il 15 agosto.
198ó Stavamo pieni di gente, era il caos più totale in c*ucina
avevamo.dato da mangiare più di cento persone, (e tu dicevi
sempre che erano pochi) finirono gli gnocchi. Continuavano a
venire gente che li chiedevano, tu ài aicesti: .,Alberto,, questo
è il fuo momento, fammi vedere se hai imparato a camminare
da solo, non credevo ai miei occhi, che tu pignolo com,èri mi
avresti autorizzata ad impastare e prepararli feci subito.

L'impasto, poi li tagliai e li cucinai. Aila fine der servizio,
quando futto era ritornato calmo, ti awicinasti a me, e dando_
mi una pacca sulle spalle mi dicesti: ,'Alberto,, (he he ...sem_

::e così mi chiamavr) sei stato molto brar.o, seì riuscito a fare
:i; ':nocchr ín pieno servizio Se tu oggi mi avrestiricoperto di:..idi. n'n mi avresti fatto così contento. In quel momento
caprr che neua vita non si vive di solo pane, si vive anche disoddistizroni. Tu sapevi cogliere il momenro grusto per dareforza psicologica a chi credàva ner ravoro. euelra pacca su'a i
spalla e qiiella frase, mi fece capire che avrei potuto avere un
futuro da chef.

Soddisfazioni che poi in seguito sono riuscito a provare
anche ad Ischia, rice'endo tanti complimentio nel dirigere la
cucina di diversi hotel. Tutto questo non sarebb, ,u."oro ,"tu non mi avresti fatto amare questó mestiere.

Oggi sono adulto, ho 36 anni, sposato con he figli. Il ricor_
do di quei giorni restano per me ìndelebili nella mia mente.
Qualche tempo fa venni in visita a procida, passando davanti
al ristorante mentre passeggiavo con mia mogÌie e i miei figli.
Mi fermai, lo guardai, era cambiato, non sra piu lo stesso cheavevo conosciuto io rimodemato, in più c,è anche lapizzeria,.
Fui colto da una grande nostalgia, mi fermai un attimo d,in_
ntinzi a guardare, raccontai ai miei figri che da adorescente
avevo lavorato, in quel locale, mostran-do loro anche il p*sto
dove mi sedevo, fuori a quei tavolini all,angolo, aspettando
che si facesse l'ora che arrivavano i clienti, dicendo loro che
dla lì, in quel locale avevo cominciato a imparare'mestiere di
cuoco ma anche a formarmi come uomo.



iusegnato É spero che un gioqno maga,ri ci possiamo incontra-
rs púr salutarci da vicìno, psr àdÉsso ti do utl albraecio e ua
saluto virtuale

Salvetorefo tí sarò grato per scmpre per tutto ciò che mihni

Ciao dal fiio alutante cuoco Marsimo
- r ; ,


